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LA AIFVS PER LA DIFESA DEI COMUNI ITALIANI IN CASSAZIONE 

CONTRO GLI ANNULLAMENTI DELLE SANZIONI AUTOVELOX  

 

L’Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada scende in campo per la difesa e la protezione 

della sicurezza sulle strade anche mettendo a disposizione dei Comuni Italiani la professionalità e 

l’esperienza dei avvocati di sua fiducia per i ricorsi in Cassazione avverso i provvedimenti dei Giudici di 

Pace di annullamento delle sanzioni amministrative.  

Con la delibera sottoscritta dal Sindaco e dalla Giunta Comunale del Comune di Cavezzo (Modena) è 

stata approvata la decisione di conferire mandato ad un avvocato di fiducia dell’Associazione Italiana 

Familiari e Vittime della Strada per resistere in giudizio avanti la Corte di Cassazione contro 

l’annullamento di una multa da autovelox in centro abitato.  

L’avvocato Gianmarco Cesari, legale dell’Associazione del Foro di Roma patrocinante in Cassazione, ha 

ricevuto il mandato del Sindaco ed ha depositato presso la Suprema Corte di Cassazione un ricorso che 

impugna la sentenza emessa dal Giudice di Pace di Mirandola con cui veniva dichiarata la nullità del 

verbale di infrazione elevato dalla Polizia Municipale di Cavezzo nei confronti di M.B. in relazione alla 

violazione dell’art. 142 c.9 D.Lgs 285/1992 per eccessiva velocità in pieno centro abitato.  

Il 10.06.2005 il B. procedeva nel pieno centro di Cavezzo ad una velocità di 125 km/h superando di 

ben 75 km/h il ben noto limite di 50 km/h che vige in ogni centro cittadino, violando così l’art. 142 

comma 9 del Codice della Strada. Intercettato immediatamente dalle apparecchiature “Telelaser” 

(Autovelox) posizionate dagli agenti della Polizia Municipale, al signor B. veniva contestata subito 

l’infrazione comportante oltre ad una sanzione pecuniaria anche la decurtazione di 10 punti dalla 

patente oltre, quale sanzione accessoria, il ritiro della patente stessa.  

Presentato ricorso dal B. il Giudice di Pace di Mirandola accoglieva le motivazioni presentate, 

asserendo la scarsa attendibilità delle apparecchiature di rilevazione della velocità in assenza di apposito 

certificato ufficiale di Taratura.  

La Aifvs con gli avvocati di sua fiducia è a fianco dei Comuni Italiani per ricorrere in Cassazione contro 

provvedimenti di annullamento di sanzioni amministrative per violazione di norme del Codice della 

Strada meritevoli di impugnazione.   
 

 


